
ALLEGATO 6  INDICAZIONI OPERATIVE SULLE DIVERSE 
TIPOLOGIE DELLE MASCHERINE A PROTEZIONE DELLE VIE 
RESPIRATORIE (DPI), GUANTI PER IL RISCHIO BIOLOGICO ED IL 
LORO UTILIZZO 

Le mascherine in commercio sono di diversi tipi e forniscono diversi modi e gradi di protezione, ma la cosa più 

importante è capire chi si vuole proteggere e quando bisogna proteggere o proteggersi per non sprecare risorse 

inutilmente. In commercio ci sono sostanzialmente due tipologie di mascherine: i respiratori facciali e le 

mascherine chirurgiche. 

 

I respiratori facciali 

Individuale), servono a proteggere chi li indossa e sono disponibili con diversi livelli di protezione. 

 

Le mascherine chirurgiche, 

nell'ambiente e proteggono le persone che si trovano nelle vicinanze di chi le indossa. Anch'esse, in questo 

momento di emergenza, sono state assimilate a DPI e sono quindi da considerarsi obbligatorie per la protezione 

dei lavoratori. 

 

Fra i respiratori facciali in commercio ci sono le MASCHERINE FFP3 CON VALVOLA DI ESALAZIONE ed 

elevato livello di protezione, che sono impiegati negli ospedali nei reparti terapia intensiva e proteggono il 

PERSONALE SANITARIO che è a contatto con pazienti certamente contagiati). Un livello subito inferiore di 

protezione offrono le MASCHERINE FFP2 CON VALVOLA DI ESALAZIONE, utilizzate dai SOCCORRITORI 

che sono a contatto con persone e/o pazienti potenzialmente contagiati. MASCHERINE FFP2 SENZA 

VALVOLA sono in dotazione a LAVORATORI ESPOSTI AL PUBBLICO solo in caso di emergenza e come 

ausilio ai soccorritori che devono essere protetti, ma non rischiare di contagiarsi tra di loro. Le MASCHERINE 

FFP2 SENZA VALVOLA sono in dotazione anche ai MEDICI DI FAMIGLIA e alle GUARDIE MEDICHE quando 

sono in presenza di paziente potenzialmente malato. 

 

NB. Mascherine FFP2 e FFP3 con valvola di esalazione non sono consigliate se non per categorie di lavoratori 

che possono avere un'esposizione certa (alcuni sanitari e soccorritori); negli altri casi possono costituire un 

rischio maggiore del beneficio per la possibile diffusione di esalazioni contagiose. 

  



GUANTI 

 

I guanti costituiscono un ottimo strumento per limitare il contagio a patto che siano rispettate delle semplici 

REGOLE e non sostituiscono la corretta igiene delle mani che deve essere accurata e durare almeno 60 

secondi. 

 

I guanti devono essere sostituiti ogni volta che si sporcano, devono essere eliminati al termine dell'uso e non 

devono essere riutilizzati. (vedi istruzione utilizzo guanti) 

 

Sono necessari in alcuni contesti lavorativi come, per esempio, per i settori della pulizia, della ristorazione o del 

commercio di alimenti. Sono indispensabili nel caso di assistenza ospedaliera o domiciliare agli ammalati. 

 
 

 


